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Ente di gestione delle Aree protette del Po piemontese







Nel 1990 la Regione Piemonte istituì un sistema di Aree

protette lungo il corso del Po, dalla sorgente al confine

con la Regione Lombardia.

Su base geografica furono allora creati tre enti gestori,
tra cui il Parco fluviale del Po vercellese-alessandrino



Nonostante la grande opera di regimazione degli anni

precedenti, il Po Piemontese presentava ancora una

residua dinamica geomorfologica e residui ambienti
naturali sulle sue sponde



In un contesto territoriale trasformato dallõattivit¨ agricola



Già in partenza, la legge istitutiva pose la rinaturalizzazione tra
gli obiettivi dellõEnte-Parco



Successivamente,nel 1995, fu approvato un innovativo Piano

dõArea(piano del Parco sensu legge quadro nazionale) che
confermò lõobiettivostrategico della rinaturalizzazione del fiume



Venne inoltre posto lõobiettivo della compatibilizzazione delle 

attivit¨ economiche esercitate allõinterno della fascia fluviale: 

in particolare quelle del settore agricolo



e quelle del settore estrattivo



Piano dõarea 

- Definizione della fascia di pertinenza fluviale

- Zonazione in base alla naturalità



Nella fascia di pertinenza fluviale non ostacolare i processi 

geomorfologici



In considerazione dellõelevato livello di antropizzazione, fu subito 

evidente che, seppur fondamentale, lõapplicazione normativa del 

piano non era sufficiente per raggiungere risultati tangibili



Il primo obiettivo fu quello di incrementare la superficie delle 

aree naturali



ricostruzione di zone umide tramite lõattivit¨ estrattiva, 

realizzata su modello delle lanche fluviali 





riforestazione
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